
59. Riflessioni sulla Parola della XXXI domenica del tempo ordinario A - 2023 
 

Un serio esame di coscienza per chi nella Chiesa ha responsabilità su altri 
 

 
la Chiesa è stata voluta da Gesù come una comunità fraterna  
 alternativa alle logiche egoistiche della società di allora e tanto più di oggi. 
 «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati 
 benefattori. Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e 
 chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? 
 Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve. 
 
Essere a servizio è lo stile di chi ha ricevuto un ministero, (ministro=servo),  
 come Papa, Vescovo, sacerdote, catechista, genitore, educatore, governante...  
 
Tutti e ciascuno siamo chiamati a fare questo esame di coscienza, nella vita ordinaria, 
 in quanto abbiamo relazione formativa verso un'altra persona: 
  matrimonio, educazione dei figli, insegnamento, gestione della cosa pubblica, ecc. 
 
IPOCRITA, attore, teatrante che recita una parte e indossa una maschera. 
 Gesù sempre dolce come una mamma verso le persone che si riconoscono peccatori, 
  diventa duro e intransigente con chi pubblicamente vuol apparire quello che non è. 
   Chiede di togliere le maschere e confessare umilmente la nostra debolezza. 
    Sepolcri imbiancati, belli fuori, putridume dentro.  
 

DICONO E NON FANNO. 

 Legano pesi enormi sulle spalle delle persone, ma loro non li toccano con un dito,  
  è il moralista che impone leggi rigide, ma solo agli altri,  
   e più è severo con loro più si sente vicino a Dio! 
 

SFRUTTANO LA RELIGIONE PER I LORO INTERESSI. 
 “Divorano le case delle vedove”. 
 
Il modello da seguire è chiaramente Cristo che sta in mezzo a noi come colui che serve:  
 non ha cercato onori, ma ha dato la vita per le persone amate. 
  “Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi,  
  anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri”. 
 
Gesù nell'ultima cena si è definito: "Servo"  
 "io sto in mezzo a voi come colui che serve". 
 
Maria ha detto di essere la "serva del Signore". 
 
San Paolo, nella seconda lettura, " Avrei voluto darvi la mia vita ".  
  gratuità, relazione affettiva, dedizione fino al sacrificio  
 
Anche a noi il Signore chiede di servire per generare la vita di altre persone. 
 Essere fecondi, generare la vita è il sogno che Dio ha su di te nei confronti degli altri. 
 
“Amare è servire, servire è regnare!” un canto che esprime bene la mentalità di Gesù. 
 “Sono venuto per servire e non per essere servito”. 
 
FRATELLI TUTTI 
 Fraternità e amicizia sociale per costruire un mondo migliore, più giusto e pacifico,  
  con l’impegno di tutti: popolo e istituzioni, dove il più grande è colui che serve. 


